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A B B O N A M E N T I 

Hsco tutti ì giorni trense le Dokneulohft. 
,,U<iìoo a domieillQ d nel Rogno: 

Anoyi,,. . . * L 18 
Semèatis • . • 8 
TrlaiMtra <* 4 

,Pet gli Stitti dell'Uniooi uulalt: . , . 
Anho . ,. . . . , ' / • . .• ,-, .' L.ii' 

Btmitìx» e Trlraeatre in tinponiono. 
-^ Pagamenti antioipati — 

UnDiimaro (apirato Centetlmi S. 

Diretìoittì ed AmminislMzioft» 
Via Profettoi'a H. 6. 

i"iiiiiii;iii'uui'iiiiiiiiiiiÉ> 

LÀ RiFdrtMAjLETTORALE 
La discu3s.ii)"nè' s'ui provvéJimonli fi­

nanziari Ila itiininuito l'interossa pub­
blico por la riforma della leggo eletto­
rale polilìcà e della legffo comunale 
portata dall' on. Crispi davanti alla' Ca­
mera; ciò nondimeno l'importanza di 
quella riforma è evidente e non v'ha 
chi non veda, che in special modo lo 
nuove disposizioni réldlf^o'allS compi-
lazTo'nà"' d^lle liste, elettorali! 8 all 'ao 
.certanaento del : diritto di suffragio eser-
ettBtetìtio' sMli vita politìéà" ed aifliailii-
strativ*. del .Paese una non l i e w in-
fruètóaj^'bWèflea.' \ 

SiiBa;'oii'e',"qìja'^ là, in'!tutta ItaiiàiB 
segnatamente in alcune i'éieioni'dèi riiSi-
zoaifSHi* venuto tormanuo. un corpo e-
Jiaj,tc«àlé : tu'ttb fato .•'d* Mm\i>, onA' è 
ttvvéhuto — per citare un solo esem­
pio — ch8, in un. certi),mandamento 
[osse aooerjtaio'il' nuinéi'o ctegli elettori 
iscM'^UI^rl^tì"^ i i i l i ' o - d ^ f F a l i a n t i . 
Fu;;phrò^ rBsô  raàilìfeSÉo' da partìcòhie 
in;iìiii«stó ,ctie .nóIM, compilazioni delie 
liste! vennero m mol'tl", Comuni commessi 
degli ab'uBi'e dei brogli scandalosi, contro 
i^t ìa i t in Sicilia'le pofiolazibni rurali, 
nótì sijJehiìó oò'rtìB altrirr(e!ntl otfioàoe-

,mfjit9jti^Qje8tare,/Insorsero colle armi-
A togliere qu.este, frequènti, falsiflca-

zioni;:;a"ìÌsanace ilìoorpo elettorale e a 
purijlcarlp.il; Governo avvisò, a parer 
nostro, lodevolmente coi proporre, alla 
^Camers una serie; di iHoaiflcaz/M/ alla! 
lègge elettorale politica e alla legge 
comunale vigenti, le quali porgono nuove; 
difésa àna''Sin'cériti dèi inostti 'òrgànisini 
amministrativi e, politifil nel momento 
stesso deliu loro costituzione e li pur­
gano Jaila'lbnje'dónde traggono 1 esistonita. 

._:.,;, l'orse, le radiBali mddifloazloni intrs-
dotte dalla C'o.tiimiSàitìne ptt'rlaih'èritare 
al progetto governativo hanno più nuo­
ciuto che giovato all'Insieme dèlia lègge, 
eii è da ei6 che derivarono le maggiori 
oQ|f i | i«)^; i^^4s^|H|S)^pS| j | t t§b^ Ad 
ogni modo però noi, crediamo ohe nel 
loro eoniplèssó. àióatf. dà approvarsi. 

I nuovi provvedimenti tendono a ga-
raniire colla sincerità dal voto la mag­
giore di tutte le libertà, non ne incep­
pano 0 restringono alcuna: poagódo lin 
àrgine'aiti* qbrruiiiony;' irnpédiècolio là 
cabala, le oontraìfaziohi,,. gii abusi — 
non ferisoon.o, alcuno, del diritti oonfe^ 
riti dalla legge sull'allar-gamento dal 
vóto àgli; elettóri lègittitìil-
I ''p'ò.loro'otè vàgKè^glatìb teorioàmeiitè 
fliia liberfà!, eleltoràfo; senza .Ijmiii po­
tranno, lorse,: non essere intieramepte' 

'soddisfatti dèlia riforma, ma s'è dalla' 
, teoria essi soend'oHò alla pi'à.tioà 8 posto' 
'•'mente 'ai risull'iti' o'tteAuti : i'u'qiies'ii ul--
tirai anni dij, esperienza 1 subordinano i 

. loro ideali'alle,-,ooniiizioni reali, dèi no-i 
stro Paese, facilmente cómprèaderànno' 
ohe, anche in materia di libé'rt'à'àlè'tlò-' 
rsU| l'oftlinp'è ilémico Ilei ,budu6,'é'chcj 
ce.fte ,cautele ,e certe guarentigie sbiioj 
l'unica possibile difesa di una ordinata' 
dènibórfaia -fièntro gli intere's'sali à cor-
ròmp'òrlà'e fuorviarla, contro coloro che 
yorrebbt^ro aperto l 'adito all'abuso 4 
alla licenza per prodttarna'a danno delìd 
istituzióni libere e della Patria. . ' 

l^iii'tó ^a ìs i^e i l io , 

. .'Il decréto 'p'qr'levare Ip'stato tì'àisse-l 
di'o',|jblfa'tbnigia.nà ^'pi 'ònto. j 

'Sia ^i àtt'èride a'piibblibarjo soltanto 
,̂ S9ieme a quello, riyuafdkaté idèn'tifcai 
'nìi^ur^;'per là'Sioilià; dbpo esauHti i 

,;piJÒ!!esSi peaileh'ti e 'próàè le Ulterióri 
diàpbs'Iziààf'pei mtótenitìéntó dèlia sii 
(Suftóiiti'tìtìbblibà. ' 

/'sOPPRÉSSJ'OtjE Di UFFICI ; 

, p .l^overno ha ipWitò oirèolàri in cui 
.ra^oòmtódà alle àutbrlià di impa'dire; 
'ogpi'Sglt'a'zlbiie ih visti 'della sdppres-

•'sióiitf di Jiàrebbhi Uffici, coinè avVertó 
durante i pieni poteri. 
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Udine-Anno XII-N-127. 
I N S E R Z I O N I 

ID lena pagigai 
Coamimai .ììeorploeh, DloiiiqMionl • 

Riagmljmentl . . . . . Oèlit. la 
per Une*;, 

In qQftrtf̂  pagina . . . . . • 10 
Por pia Ihierdonii prefiii di , ««ateiun! 

Si vende aU'BdlMilé, alli eutolérftt; BU^ 
diuc« 0 pcetÉó i ptiMlpiUI «almaMd. 
Un numtra arretrali'CmdtlMlll). • 

•mf 

Canto oarcaiiM tm'ta Patti 

m, 
LA SUCCESSIONE'} 

Il Dù'itlo, facendo l'ipotesi di una 
crisi ministeriale, bene a ragione avverte; 

« Per altra parte nessuno, crediamo, 
può desiderare una crisi in questi.mo­
menti:, meno degli,altri" la desiderano 
gli uomini designabili al potere, giaoohó 
ci' vuol' poco' a comprendere come il 
raggiungerlo ora non sia còsa guari lu-
Islnghiera. Date le preoccupazioni e i 
'costumi dèlia vita politica moderna, il 
potere non è mai un letto di rose: nella 
fase che adesso si svolga per l'Italia, 
può considei-arsi come uri castigò dei 
cielo addìrlttni'a. 

1 Noli vediamo pertanto quale attrat­
tiva possa avere, e come i fortunati oda 
he sono fuòri non devano avere una 
compassione intensa per colobo ohe io 
ocoUjiano ». 

E il biìiilo aviehhe potuto aggiun­
gere che gli aspiranti alla successione : 
provarono già di non avere le forza a-
dèguatè ali ardua Impresa, nemmeno in 
tetopi asiai più facili. 

Per l'aniilTsrsarlii fll Dogali 
Nella ricorrenza dell'an'nivèrsàrio dal 

fatto di Dogali varrà collocata sul mo­
numento eretto a Roma una corona di 
bronzo: 5u q-Hest{i:corona sarà ricordata 
la vittoria di Agordat. 

Il re, ricevette la commissione, all'uopo 
nominata per la. corona di bronzo, pre­
sieduta dal ministro Baccelli. 

Il re lodò il nobile pensièro, e pro­
mise di assistere al collocamento della 
corona. 

UN BILANCrO ATTIVO ! 

Alla,Camera dai deputati austriaca 
si approvò defluitivamante il bilancio a 
il progatto di lègga flnanzia'rio pel lS9i. 

11 bilancio della spesa ascenda a Ho-
rl'iit 62D',83Ì,020 'e quello dell'entrala ii 
florini 623,150,030. 
...Vi.,è qpiudi. Un avanzo,attivo ài.Ho-' 
rini 2,325,010. 

A' 
È da, notare ohe la maggior parte 

dagli oratori ohe parlano alla Camera 
sui provvedimenti finanziari, hanno a-
dottato il sistema di fluire i loro, di-
'séÒVsr con' ù'ii rMòrdó s'tó'rféò che dove 
essere un monumento. Solo un critico 
ci troverebbe parecchio a ridire. 

L'on. Barzilai per esempio l'altro giorno 
min'aociavà gli pn. Crispi e Sónnino 
dèlia' fiima di Richélieu e di Mazzarino; 
uiia fama ohe non è disprezzabile, per­
chè l'ano ha fatta l'unità nazionale della 
Frartcia, cominciata da Luigi XI, e l'al­
tro l'ha per sempre consolidata facen­
dosi, perdonare facilmente i suoi soprusi 
finanziari. 

ECONOIVIIE NELL'ESERCITO 

Un lavóro al rttiriisiaro della guerra 
constata : potersi fare in quella ammini­
strazione economie per moltissimi inilioui 
Sènza toccare nò l'esercitò ne la ma-
'Hna. 

Gii impiegati si ridurrebbero della 
nietà'. 

• la Un Breve periodò si potrebbero ri­
sparmiare 10 milioni soltanto nelle pen­
sióni. 

Tutto è riservato però alla legge dei 
pièni [ìoteri. 

c m s p i A P I O I X 

Alla signora contessa Carolina Setacci-
Merlini è stata recapitata a Sinigaglia, 
in data di Roma 23 maggio, la lettera 
seguente:, 

'«s'Lli'nòstra au^Usta Regina, al cui 
cuore npn si la appello invano, mi ha 
dato il gradito incarico di rimettere al 
Comitato —̂ del quale la S. V. On. è 
la prima firmataria — per la lotteria 
iniziata in occasione dell'anniversario del 
Pontefice Pio IX — un servizio di the 
in,porcellana, montato in argento ohe 
le giungerà insième alla ]iresante. 
. Tutti dobbiamo plaudira il pensiero 

àhe muova la S. V. a celebrare ti ri­
cordo della nascita dèi loro cittadino, 
òhe là storia onora per quanto fece nei 
primordi del sup Pontificato. 

Colgo ròótià'siorie per dirmi della S. V. 
Dev. F. Crispi ». 

ACCOBDO COLLA imANCIAÌ 

Un rapporto dell'ambasciatore Ress-
mann constata lo tendenza dei francesi 
ad un accordo commercialo ooll'ltaliaj 
parecchia case francesi reclamano con­
tro l'attuale stato di cose. 

Il rapporto del Rossraann è in armo­
nia agli ultimi discórsi del MìnistroRa-
ynal j però la orisi ministeriale francese 
è venuta a turbare'questo buon avvia­
mento e si è incerti sulla soluzione ohe 
essa pptrà avèrp. 

L'orfe iel fliorijBlFestreÉ Éistra 
L'pn. pavallotti, a nome dai suoi ool-

lèghi> dalia estrema Sinistra, ha presen­
tato alla presidenza della Camera il se­
guente ordino del giorno: 

La Camera, ritenuto ohe la depres-
sionp ecoriomioa del paese npn consanto 
più affatto nuòvi pesi, ma reclama ur­
genti sollievi; 

che qualsiasi nuove aggravio peggip-
rerebbe il dissesto generale 9''nori riu­
scirebbe a tpglière lo spareggio del bi­
lancio, finché non mutasi l'indirizzo po­
litico, amministrativo, finanziàrio ed e-
opnomico olia ne é la causa vera e per­
manente; 

respìnge il piano di proposte del (JP-
verno; 

lo invita a provvadaro coi soli riniadi 
efficaci e possibili, cioè con radicali e-
conptnie su tutti i bilànci, a cominciar 
dai militari, sempliìloandò e disoontrando 
i servici, rjduosndo qualsiasi spesa ed 
assegno in limiti proporzionati allo' ri­
sorse dèi paese; e con Una graduale 
trasformazione del sistema tributano 
che no ristabilisca l'equità, rialli e riat­
tivi l'economia nazionalp e migliori lo 
stato delle.classi più povere. 

Quest'ordine dèi giorno porta le, se­
guenti firme: 

Cavallòtti, (tlussi, Basètti, Rossi E;, Ven-
demini, Barzilai, Gue'ról, Filppànti, Ga-
ravetti, Caldesi, L-igasi, Engel, Altobelli, 
Colajanni N., Imbriiini, Pansini, Caaìlli, 
Zabeo, Qirardtni, Soccf, Celli, Aioata-
npvesi, Pavia, Rarapoidi, Mariani, Sani 
S., l'abaochi. 

La situazione in Ungheria 
\ V é k e i ' I « i u t e p - v i s t a t o 

Un collaboratóre dèi iV. W.TagblaU 
ebbe 1'altro giorno a Budapest una in­
tervista col presidente dei ministri un­
gheresi. 'Vista l'importanza dell'argo­
mento, traduciamo dal predetto gior­
nale il colloquio tra il giornalista vien­
nese e il dptt. Alessandro 'Welcerle. 

— Può — aveva domandate il gior­
nalista — la présente situaziono politica 
in Ungheria, assumere il caraftero di 
una crisi? 

— Per ora — rispose Wekerle — 
non credo ohe si possa parlare di crisi. 

— Ma com'h allora che ài questi 
giorni si sparsero certe voci, secondo 
le quali le dimissioni dal gabinetto un­
gherese sarebbero stata imminenti? 

— Queste voci partono da una fonte 
sola, e sparo oba non mi si vorrà ren­
dere responsabile di esso. 

— In quale stadio sì trova prasente-
m'éhte la questiona ? 

— Fra giorni, torse venerdì, partirò 
per Vienna, e là si verrà ad una de­
cisione sulle questioni pendenti. Il re, 
al quale spiegherò coma stanno le còse, 
mi dovrà dare dalle garanzia ohe tanto 
a me quanto ai miei colleghi sembrano 
indispensabili per l'approvazione dalle 
leggi politico-confessionali. 

— E' certa 'Vostra Uccelìensa. ohe 
le verranno accordate queste garanzie? 

— Naturalmonto; in caso di rifiuto, 
la orisi sooppierebbe. 
, — Jn queste garanzie, le cui linea 

fondamentali sono ormai note, è forse 
subentrata qualche modifioazioue? 

— In proposito mi Sono già pronun­
ciato alla Tavola dei deputati, e da 
quella volta non si è più parlato. 

Come si vede, la situazione in Un­
gheria è inPlto sèria a non è esclusa 
la possibilità di qualche sorpCesa. 

UNA STRANA STATISTICA 

OiiaBtj ìm i cDinlamati alJ'Mem 
Narrano i giornali di New-Iork giun­

tici ieri; 
Un giornale cittadino locale, dei più 

gravi, non avendo probabilmente nulla 
di meglio da fare, ha compilato la sta­

tistica..,, dui condannati all'inferno. 
li Daily News sui calcoli dalla Bib­

bia, alfarma che il mondo è stato create 
0000 anni fa; ohe la popolazione, che 
prima della venuta di Cristo aveva una 
media di un miliardo di .anime, è an­
data dritta coma un fuao a cusa del 
dia-volo. Che dopo Cristo, coloro ohe si 
salvarono, non ppssono passare la, ma­
dia del IO per canto, e oda quindi 150 
miliardi di peccatcri dei duei sessi an­
darono all'inforno. 
' Cpsl mentre non abbiamo in paradiso 

olia un miliardo e 500 mi/iani di aiatti, 
alibiamo all' inferno 175 miliardi di 
dannati. 

Sarebbe bona ohe i redattori del Daily 
Neton raandassoro un loro reporter a 
raesser Plutone, por assicurarsi dell'e­
sattezza di questi calcoli. 

N E H - ' g W t T B E A 
niiaciii'Aitel'airWlnra 

Togliamo At&'Africa Italiana: 
<t La nuova strada del Maldi dopo a-

vere attraversato la vasta piana di Al­
lei giunge all'acqua di Ghergheret, sta­
zione dilatta ai viandanti ed ai pastori, 
giust) all 'entrata dalla valli ohe scen­
dono dai poderosi fianchi dell'allipianp. 

A Ghergheret l'acqua è naturalmente 
abijpndante: pochi a rozzi lavori ba­
stano a mantanarvi i pozzi. 

Aequa si trova più o mano allp sbocco 
di queste vallette, ed acqua vi deve es­
sere qua a là nella vasta piana che 
ncaoglìs come ia un bacino tutta le 
acque che scendono dal massiccio del 
Bizen, dal massiccio di Corimba e da 
Dubur Sellar, dunque, tutte le acquo 
che scendono dalla valle del Damas, 
dalla valle di Ghinda, dalla vallo degli 
Az Sciuma e dalla valla di Chesseret. 

11 bacino ccraprende successivamente 
a Sud e a Nord i piani di, Sabàrguma, 
di Ailet, e di Asus, die sono separati 
da) mare vei'so oriepte. da una larga! 
barriera che ne trattiene i torrenti e 
li costringe ad un lungo giro verso il 
nord. SS dal bacino orientale a meridio­
nale scendono i torrenti dai monti be­
neficati da doppia stagione di pioggia e 
per valli ciie offrono verso l'alto sufii-
cleiue sviluppo. 

La teoria topografica si associa qui 
mirabilmente coli'osservazione e colla 
pratica. 1 monti a le valli sono rivestiti 
della più lussureggiante vegetazione, na­
turalmente non tutto l'anno, come vor­
rebbe taluno, ma durante ed Immedia­
tamente dopo le stagioni delle pioggie. 
È una fasta della natura, un rigoglio 
di forza recondite ohe si sprigionano 
dovunque sullo eccelse cime, disotto ai 
massi, lungo i precipizi e più intense si 
manifestano le forze od il rigoglio in 
fondo ai burroni ove più cola e si rac­
coglie il succo vitale. 

Questo vasto bacino, questa numerose 
valli, questi dossi aprichi promettono 
beaa per l'agriooltiira a per 1^ pastori­
zia, La terra vegetale in parecchi luo­
ghi è profonda, nutrita coma è dalla 
vegetazione per tanti secoli; abbando­
nata. Su in alto parecchie si mostrano 
coi caratteri della conca di Ghinda, cui 
rapiti danno la preferenza soltanto per­
chè ò più conosciuta trovandosi sulla 
via dall'Asmara. 

Trattro tratto qualche gruppo di 
agrumi selvatici, oha servono quasi 
quanto gli agrumi domeatioi, imbalsa­
mano l'aria coi loro profumi. 

In alto, sui flauohi dei monti, i bo­
schi che devono essere rispettati coma 
cosa sacra, nei pianori a giù nel piano 
la còltìvaziona dei cereali; sulle pendici 
gli esperimenti, i tentativi, gli studi par 
produrra olio e vino e forse caffè; in 
parecchie distese di terreno, probabil­
mente il tabacco ed il cotone. 

Bisogna insomma vedere e provare, 
altrimenti staremo al buio, poveri ed 
inetti, come stanno gii indigeni^ ohe 
hanno bisogno di si vasti e si fertili 
terreni per sfamarsi appena a vivere 
miserabilmente. 

Vi è bosco da sostenaro i terreni, por 
fare legna ad uso domestico e per le 
costruzioni eventuali; vi sono piaghe 
per la pastorizia iud/spansabila alla vita 
domestica ed ai contadini siano europei, 
siano indigeni; v'è la coltivazione pro­
babile di derrate coloniali necessaria ai 
ooatadioi od agli speculatori por racco­
gliere un poco di danaro; v 'e certa ed 
abbondante, salvo le cavallette, la col-
tivaz'iona dei grani ; v' è clima in gene­
rale sano, vario secondo le altezze, al-
teruabile quindi secondo le stagioni ed 

i bisogni siadel jasoolp sia t|^U'igien.i^, 
"V'é, colla strada in oo8tic'iii!!pna,,op,a|fldÌ 
e proata comunicazione cah.Mtt^saìt^,,, 

Molta parta di; quel territorio .abprao!; 
ciavano i domini. feudalit dpj cpn'y.^hjp 
di Bizan, i cui diritti usurpi^fi ,a|(o,;Pò|-
polazionl si avvolgpuo ,nelle. Ì$a6Ìf^ 
delle prepptenzo. a, delle Tazzìe',, lij; tàm-
sima questa parte .è passata al'dflinanl^ 
e quindi oo/ifladibile,,.«alvo il,dir(lt0(Jill8 
vita che hanno i non molti, dnijliga'di 
sparsi a piocpli grappi o ràoóoiliì ÌD al­
cuni villaggi.,Ili og,ui o»|P..tijfll^UjjtraUÌ 
di qusl-tari^onó; nan (.'!Ìhb:iói!ftwaii sia 
perchè mancano la braccia, aia perchè 
in tanta larghezza di terra ed in tanta 
povertà di mezzi di nutrirla e dì lavo­
rarla spesso si lascia riposare'per la 
opltivazipoa avvenire. , 

Malgrado sembri ohe tanta abquasi 
raccolga nèlll'ampio bacino, e nelle!,ri­
pide valli ohe vi soèhdonoj pure, còitì'e 
dovunque in' Africa slamo anche' qui 
molto aoggatti alla siccità. Per la m-
tivazipue intensiva si può. sperare dila­
verà irrigazione artifttiiafo. Ot^iJiH s'i 
sono fatti pai-eochi processi in argo­
mento e non è poi tanto difflollo, dop'o 
aver studiato bene l'idrografia de' piasa 
(leterraiuare le valletta • Sbocotintì nel 
bacino dova mereè una abiusara fon­
data sopra roccia impèrmeabìlìl; si pos­
sono ottenere anche artificiali distarne 
nelle quali serbare il prezioso elemento. 

Facciamo voti ohe il Goyeriia della 
Colonia proseguì gli studi iniziati. 

Ma npn tutto, può fare il Goyerno. 
Sono i privati ohe cosa per cosa pos­

sono vedere ciò oha loro convenga, sono 
1 privati che nel loro iuteresse si' de­
vono mettere sul terreijo pratiico, aia 
soli, sia raccolti in società par avòira i 
capitali che rappresentano ìnsìemei collo 
spirito di iniziativa e colla oostanàa nel 
lavoro, ì fattori esseniiiali della tortufla ». 

I nuovi cardinaii 
e I n C o m p a g n i a d i O e à ^ l 

, Scrivono da Roma i 
« A suo tempo ho dato,! oenp^ bio­

grafici dfil nuov;l;4MdiÙiÌluÌM.òii^( «redo 
che sia opportuno guardare' le nomine 
diil liito, pòlitip9,;;,iiili)p(ij!g9^,,ì^,i,TOqs|i-
guenze ohe posso.uo derivarne al Paese. 
Non dirò cosa nuova dicendo che. la 
questa scelte più che il, Papa Vi_ è'ntra 
la Compagnia di Gesù. Questa è ohe, 
tra l'orgoglio seaila di Leone XlII e la 
mansuetudine interessata del segretat'io 
di StalJo, cardinale Rampolla, governa 
in Vaticano. Ma ae non è cosa niibva 
il dirlo, è però opportuno^ il rìpet'ario 
per aver la spiegazione di, molti {dtti 
che si verificano e si andrànub ' védil-
cando. In Vaticano ormàli iul la si fa, 
nulla si muòvo oliò non sia pe.r.opera 
dei gesuiti. 

Il nuovo cardinale A'udtóa Fèrran^ ò 
un allievo dai gesuiti, per opera 4è'|,3^iialì 
nel 1800 fu fattp vescovb di Guastalla. 

Venuta a vacare dì IV a pppo'l'a spde 
dì Como, dpvo ì gesuiti avpvàn.o, opl-
l'opora dal precedènte vesppyò, oité.nuto 
un notevole successo contro il rosmini-
smo (essendo tutti i veijchi preti ''a-
vol;i alla fllosofla del dotto a piò abate 
di Roveretp), bispgnava trpyare|,,u,n sog­
getto ohe continuasse l'opera iniziala, 
perchè i gesuiti nulla d'più odianootie 
la dottrina del Rosmini, a misero gli 
occhi sul novellò vescovo di Guastalla, 
il quale per devozione meglìp rî _pq,n-
deva al caso, e cosi a un anno dì^iii-
staaza momignor Ferrari veniva flpiui-
nato vescovo di Como, anche e speóial-
manta in opposizione al vèóchip,'afpi-
vescovo di Mdano. A Como il, Ferrari 
dimostrò di essère degno della Bdijpia 
in lui riposta dalla Compàguia, ed ,0 '̂ni 
suo atto fu improntato alla distruziope 
dei rosminismo, sebbene il lavoro, rfott 
si potesse portare molto.innanzi finché 
nella cittadella di MilaiiP rimaaaya' lo 
stato maggiore. 

Ecco che la sede arcivescovile di Mi­
lano si rende vacante i si finge di,,09r» 
cara qua e là un saooessò^é a , 'PJ?f)fl-
giior Calabiana ; finalmeu'te, corte ave-
vami accennato un pezzo grosso dei ge­
suiti, ia scelta cade sopirà il Ferrari óoU 
l'aggiunta sorprendente della probabile 
sua n'omìna a cardinale, 

Il significato della nomina è Uùgùanto 
di sfida al vecchio elemento mi,Tftn'p|e, 
è la guerra al rosminismo, è làguarra 
allo spiritò illuminato e liberale del clero 
milanese. 

•Non sotto diverso aspetto si 4^va 
guardare la scelta dell'arcivescovo di 
13ologna. Il clero bolognese ha la ca-



IL FRIULI 

rnlterisliea di quello di Milano, e nella 
scoltii dell'arcivescovo si è avuto lo 
ItoMb'iiitàndiraoiito o vi'intervenne la 
stessa opera dei gesuiti. . 
ti; Curiosa sopratutto à la nomina a 
(Sarrtlnsls di monsignor Segna. Egli a-
g)gn9,vajda,ip()lto'tempi), la povpora e 
si.sfogava, con' un certo padre B. contro 
il »apai.p8r.chè.,non.. pensava ..alla^ sua 
promozione. Il padre gesuita gli die 
que^laj,cpi)sigljpi,j«i;^0, jui}|, apsare car­
dinale, dióa ohe non lo vuol essere, e 

aT&yèfffi^nrrtfar» "Pfttó 'm-" 
sessore del Sant'UMoio,, monsignor se­
gna' propà il padre'B.'idf andar dal Pap^ 
§• olterieriJ''di'dispensario dà uh pMto 
oh^'J'a*fSbhè'^diJSigniitó' til" cardinalato', 
etìiilh'd& 'eigl\̂ l'a «un qlliete e 1 èu'oi studi. 
Il- ^àt^rè B. Ile 'guardò 'é gli dlssa : 
'« tJrSVo rii'ohsigrtord,'lei ha superàt'o 11 
iiiàSft'<'b)''tioiiti talla porpora 9. • .' 
" PJoh'pfii'lo'del padre Sléinhuber, ogll 
'o 'rfeSuitii.'anoifS' pot; l'ilbito. Vi dirò 
'péro'ih un'altra mia il'porche della Sua 
promòsiione. » ' 

•''•"iWD'MOÉltafATHIHIfl ' 
„..lii seguito a noli interrotte ipioggio, 
in molti pufltiidtìlla, i'anbilvania' si eb-
thero Janni dlevalitissimi. 

La' città d'i Tyrnm fu in pncte Inon­
data. Lo incessanti piaggio fecero 4tra-
riparo il fiume Jumata. e IQI acqua in 
24 ore 8!tlu-o»oidi'22.piedi, , , 
! A Portstoww l'acqua arrivò all'altezza 
del secondo pi4»o in un gran numero 

-di .case, i , J . • ' 
. Molti'poqti,furono, poj-tati via, , 
. .Alla.stazione (li I..OQkha|Van, .la linea 
t^rroyiaìria'..idol Paoiflco 'e ra quattro 
piud.i sotto l'acqua., Onde impedire la 
distruzione dei ponti, la Compagnia delle 

.forroviij vi fece collocare dei vagoni e-
-stremameuta carichi. 

Il fiume Susquehanna, ingrossato as­
sai, è staripato nel suo corso superiore. 
In alcuni punti il fiume arrivò al diso-
pr.i di setta metri del suo livello ordi­
na l'io. 

1 danni sono euerrai. 
A Billiam Port e u lleading è im­

possibile la oirooluzione dei treni per 
l'inondazione della linea. 

Nell'ovest dello Stato di Nuova York 
i danni cagionati dall'inondazione sono 
ragguardevoli. 

Altri dispacci del 22 aggiungono ohe 
.lo città di Pittsburg e GhiI City furono 
duvastate, come pure tutta la parte 
moutagnosn della Peusilvania e molte 
città dallo. Stato di New-York. 

'Perirono' molte persone. 

por classo e proceduto dalla bandiere. 
Lo classi erano distinse i'una dall'al­

tra dal diverso colore della cravatta 
bianca per la seconda, oolestft per 1» 
tefza, blou per la qilttrta e róssa por 
la'aHÌnta. j.1 • J 'V. 

Tttltt avoi(4tio (Ilitbìfrotto «Mformé 
dl.J«l«'hiandnk.\f>.';i ' '; | •', '•••'•; 

Sili pftizz»Ia'j»lé.', ìféwr si sohfel̂ afono 
cosi: a destra del palco delle autorità 
le terze classi, a sinistra le seconde j 
nel contro le quarte e le quinte: la 
fMitìiS'SJ^mate ai •bastona.;'i#^e?' di legno 
le seconde di ferro. 

Fatte prendere dal duce Legat le 
distanze coi necosàsri comandi eseguiti 
con molla precisione e sollecitudine, oo-
m'inoiat-tìno gli esercizi col bastone ohe 
procacciarono ripetuti applausi ai pic­
coli esecutori. 

Finiti gli esercizi lo truppa armale 
e non annate, furono nuovamente fatto 
amniassara lungo II viale a monte, da 
dove ordinatosi por plotoni slllarono a 
suono di banda davanti al palco delle 
autorità, cominciando dalle classi infe­
riori 0 precedendo fino alle superiori, 
cosicché si vedeva l'esercito crescere 
sotto gli occhi. 

11 passo fu rigorosamente mantenuto 
e i plutoni marciarono allineati. 
' Finito lo sfllamento, i battaglioni si ; 
posero in colonna con la banda munici-
palo in testa e la banda Codivilla a 
metà colonna, entrarono al suono di 
maroia.in città par porta San Stefano 
is'-per via Fafiiiì, piazza Cavour, via 
Garibaldi, giunsero a piazza Galilei. 
Quivi al tornarono a dividere secondo 
le varie cantonali. 

Ogni capo divisuuio oo.idusse le pro­
prie truppe ai rispettivi alloggiamenti, 
e di là tutti ai recarono a colazione. 
Erano le 10 e mezza. 

Molta gente ammirata faceva ala al­
l'ordinato sfilare delle schiere; il sin­
daco e l'asses.sore Pini da una finestra 
delle ^cuole di San Dumenìco assistevano 
all'arrivo dell'esercito infantile ed al 
susseguente scioglimento. 

Notato il piccolo drappello dei bam­
bini del Ricovero ohe frequentano i corsi 
elementari. I poveiini vestivano il loro 
solito uniforme bigio, senza portare il 
distintivo dei loro eolleghi. 

I TIÌENTUNO GABINETTI 

•oho il loro polso si aoùtìieri dì un solo 
battito. Lo stasso oàrnsfìoe se no tóe-
favigha. Discorrono con lui fido aU'.Ul-
limo momento, facendo dello spirito se 
Occorre,. ., ' • ' 
, • Sun ,vflri-bruii, sena» nervi'-^e senza" 
sontiinBttto, • •• 

• '-•' Queste; rivelazioni, itf booca al_ s/(?no>', 
di Payi'gi; riescono InterassttDtKper chi 
.••i diletta di inaoabrismo. 

E per costoro, accenneremo con .le.i 
pirole stè'sse'fleir Meoutoi-é, all'ultimo 

• 1- progresso » introdotto nella maoohitta 
di giuitizii ; 

« Il coltello non fi più affilato come 
una volta. 

« Notai ohe il filo faceva deviare la 
mannaia e mancare talvolta il colpo. £ 
però in ho dato al faglioi la larghezza 
di un millimetro a mezzo. La ghigliotf 
tina non taglia; stacca. 

« Da ciò quel rumorn sordo, matto, 
di 0SS.I triturati), di cui vola'tri-par­
late sposso, .senza darveue ragione...» 

Ci pare ohe busti. 

IMtapiisjoMiaBolopa 
Ua esìwio ranconiaialiile É altri iBiciji, 

Bologna, 28 maggio. 
11 Municipio ili Bologna ha voluto 

tare un espuiimauto di rivista dei hat-
taglioni scuUatioi, sul genere di quelli 
che annualmenle in altre proporzioni 
B un po' con altro intento fa il muni­
cipio della Senna. 

E come a Parigi si sceglie il Bois 
de Boulogne cosi qui si è scelto il giar­
dino pubblico Margherita. 

L'aria fresca, sebbeue un po' troppo 
mossa, di ieri mattina ha giovato ad 
impedire che i raggi dai sole di que­
sta ftn di maggio tanto incostante non 
fossero troppo cocenti per le giovani 
milizie olle si recavano in b.ittaglioni I 
agguerriti dell'innocuo Jdpec a dar sag­
gio della loro attituduid negli esercizi 
ginnico-militari, della bravura e della 
pazienza dei loro istruttori. 

Eadunati alle 7 nelle varie « cauto-
naii » gli alunni delle seconde, terze, 
quarte e quinte classi elementari di città 
si avviarono' verso i giardini Marghe­
rita riunendosi lungo il viale a monte 

I presso la spianata ov'era un tempo la 
'gabbia delle aquile. Frattanto il pub-
• blico affluiva al gratuito e simpatico 
^spettacolo, edera trattenuto dalleguar-
,die municipali al di là dei confini trao-

','ciati col gasso nel vasto piazzale. 
•';' Posti speciali, come già era stato an-
"^^nunciato, non r 'orano: solo sul ponte 
' destinato alla banda presero posto lo 

autorità municipali ; U sindaco Dallollo, 
^ l'assessore all'isti azione Pini a i com-
^'ponenti ruifiojo d'isti uzione, il cav Ba 

cèlli, vdne signore e geutdi signoiino 
Altri posti distinti fornivano la banche 
collocate mloino ni piazzale ai babbi, 

^^lle mamme ad allo maestre elementaii. 
La banda municipale si era collocata 

d lato del ponte e di fianco ad ossa si 
ìttnalzava una piccola passerella di co-
iiiaudo, su CUI piesB posto il coman­
dante supiemo doll'eaeicito infantilo, il 
piofessoie Remigio Legat, direttore di 
glnuasUca delle boucle comunali 

j , E due eseicito non e troppo iperbo­
lico, almeno nel numoio, poiché i giu-
jVanetti ascendevano a ben 25201 

Quando tutie le cantonali tuiouo iiu-
nite dai nspattiyi capi sezioni, che ai ano 

^poialtrettantimaeeui, vouneio condotte 
I sul guazzale davanti le autorità, divise 

Tanti ne ha avmi la Francia durante 
la terza repubblica. 

Il primo durò cinque mesi e nove 
giorni ; l'ultimo, quello di Casimir Perier, 
cinque mesi e 19 giorni. 

Il più breve, quello de Rochebonet, 
23 novembre 1877, visse venti giorni ; 
il più lungo, quello di Ferry, 21 feb­
braio 1883, raggiunse l'insperabile du­
rata di due anni, un mese e nova giorni. 

La maggiir parte oscilla fra i cinque 
a i dieci mesi 

11 Broglia e il Freyclnet furono pre­
sidenti dal consiglio tre volta; due, il 
Dnfaure, il Ferry, il Tirard, il Ribot; 
una, il Oissey, il Buffet, Giulio Simon, 
il Rochebonet, il Waddington, Gambetta, 
Duclerc, Fallióres, Brisson, Goblet, Rou-
vier, Floquet, Loubet, Duppuy, Perier. 

Più di venti uomini, per trentuno 
gabinetti I 

Non è dunque qualità affatto italiana 
la volubilità. 

Quando la buon'anima dal Porta tra-
duoova in ottave meneghine l'inferno 
dantesco, giunto al verso: 
M come quei ohe disvuol ciò che volte, 

non seppe meglio renderne lo spirito 
che scrivendo : 

In sai fa dip^anzes del temp present... 
e giù per altri sette endecasillabi. 

L'Italia, par esempio, ha avuto dal 
1870 in qua, vale a dire nel medesimo 
numero d'anni, diciotto gabinetti. 

E, ciò che più importa, sette uomini 
soli tennero il magistrato supremo, fra 
i quali il Cairoli tre volta, otto il Da-
pretis, tre il Grispi. 

E alcuni haii saputo manovrare la 
barca per quasi quattro anni, ciò che 
non ò poco, data la difflcollà del mare 
politico! 

Nell'antisepsi di famiglia, il Crelium 
è , necessario. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoho friulane 
Maggio (1350). Il Comune di Udina delibera 

di ptgara il maestro delU' organo del Da:)mD, e 
di far venire aa artefìoa par faro uaa oimpana 
dell' orologio pubblico. 

Va peasiero al giorao. 
Molto donaa proferiicoao la riputazione di es-

Bore amabili, alia felioìtà dì essere amate, 
X 

Oognizioni utili. 
Alle baaas massaia iadiohlamo uno del mo' 

todi miglìurì pop oonservare i piselli. Si pren­
dono i piselli fre»cbi, ai sgusoiano e sì passano 
entro bottiglie noro ordinarie a vetro forte, 

Per ogni bottiglia ai aggiungono 6 grammi 
di mìe e 5 grammi di bicarbonato di soda. 

Le bottiglie eoi ootlo in su si lasciano per iO 
minuti a bagnomaria immerso nell'acqua sotto 
i ccQto gradi. Indi si ritirano, si tappano a mac­
china e ai consorvano in sito fro;co col collo in 
giù. 

X 
La aSogo. Monoverbo. 

P O S S S 
SpIog*EÌoae del logogrifo precedente. 

MA - GASO — SOMA - MOSOA " 
X 

Por fluire. 
Una signora ai oonsuUa con Tupinotti por lo 

sue letture. 
— B questo rommzo posso leggerlo? 
— Obi à un autore castissimo. Potete leg­

gerlo a ouchi chiusi I 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

LH 31 ANI E RE DI MORIRE 
Sotto la ghigliottina si muore in tra 

maniere. 
Lo ha detto Deiblor ad un collega 

che lo ha intervistato; pensata se Dei-
bler debba intendersene. 

Dunque: tre, o gemendo e mancando, 
0 dominando una legittima emoziona, o 
nella più perfetta iudiirereuzn. 

Quelli che gemono sono rari; per lo 
più il condannato si rassegna, ma que­
sta rassegnazione esige tanto maggiore 
sforzo, quanto il paziente è più intel­
ligente. 

Gli anarchici per esempio, i quali 
sono dei neurastenioì, muoiono bene, 
ma a prezzo di sforzi inauditi. 

il fanatismo non li raiide immuni 
dalla emozione naturale del momento, 
ma permette loro di dominarli. È II caso 
di Vaillant e d'Herny. 

Gli altri vanno alla ghigliottina senza 

Quest'affaracclo delle banconote filse 
arrischia a dar argomento di cronaca 
quotidiana. 

Ieri abbiamo riferito di nuovi arresti 
avvenuti all'estero di friulani per spen-
dizlone di banconote austriache false. 
Oggi riferiamo che con sentenza 8 marzo 
p. p. del Tiibunale di Innspruk furono 
condannati ; Francesco Brondani da Boja 
a sette anni di carcere duro, e Valen­
tino Tassotto da Dogna a tre anni di 
carcere per truffa mediante spaccio di 
false banconote austriache da florini 
cinquanta. 

UDINE 
( L a Città e il C o m u n e ) 
B i g l i e t t i f a l a i . Sono in circola­

zione biglietti falsi da lire 25 della 
Banca Nazionale. 

In guardia dunque 1 Questi biglietti 
da 25 sono molto bene imitati, ma si 
possono riconoscere nella parte rove­
scia, dove è seri tto : La legge punisce, 
eco., ohe è stampala in caratteri al­
quanto confusi. 

Anche la testa di donna trasparente, 
a sinistra, è visibilmente apocrifa. La 
tinta generale del biglietto, poi ó più 
densa di quella dei biglietti legali. 

I p e l l e g r i n i della nostra Provin­
cia, di qui a di là del Judri, che visi­
teranno Roma, Assisi, Loreto e Sinigallia, 
sono partiti ier l'altro in numero cosi 
ristretto, che il Cittadino Italiano ha 
avuto ragione di non farue menzione 
nella sua cronaca di ieri; tanto più ohe 
non era nemmeno il caso di consolarsi 
dicendo; pochi ma buoni. Alcuni con­
tadini slavi d'arabo i sessi e qualche 
proto, oomponavaiio questo pellegrinag­
gio friulano. Di Udine, a quanto ci si 
assicura, nessuno, tranne il signor Ugo 
Loschi, organizzatore del pellegrinaggio 
medesimo. 

L'ajpareccMo w la i p t ó p a-|pW/' 
', -Sflbato scorso e l à d ^ ' i d lodìlilr'JÌn-
tìMSi'ai dormitori pi.it/tilie'l;, di!lla'''"nié|lra 
olW, alla presenza d0l tóédico 't^JtWi-
.patójfcav. Marzljnini é fl8| med^Stf.Jro-
.liirtliftle cav. Fmtini , i t p^f. oav,'!«,(a^ig 
Je"l'*ttKegnero mai<loipàle>'Slgno|f'ltegini, 
S t emlono coiu'.'piatìft'- -rltt^citi-i pVImi 
élpallmonti coM'apparacohl'ò dà diiinfé-
ziona a vappi-e acquistalo dal Municipio 
di traine', f̂ i ' . • 
,..,|)>ra-in..ava.nti quindi la disinfeziono 
degli efl'etti letterecci e degli oggetti di 
vestiario più delicati saranno fatti ool-
r apparoèohio in parola, che maggior-
pianto li gjirtintisca cosi nei riguardi 
dello ^scppo ohe ai vuol raggiungere, 
comam quelli della nessuna alterazione 
dei tèssuti. 

L' apparecchio è di costruzione pret­
tamente italiana (della casa Porta di 
Torino); non costa che quattromila lira, 
ed è trasportabile, sicché, occorrendo, po­
trà anche essere con un paio di buoi 
condotto qua e là por le varie frazioni 
dal Comune. 

La disiiifezione in esso si fa col mezzo 
del vapore, che può essere portato Ano 
alla pressione di due atmosfere; ma, a 
differenza di quello del Governo, che 
trovasi alla atazione ferroviaria, con­
tiene per di più dei speciali apparecchi 
per la produzione del calore secco, ciò 
che promette di astrarre dal medesimo 
gli oggetti completamente asciutti. 

Sia lode al nostro Municipio ohe, se 
alla recente Esposiziono d'igiene di Roma 
s 'è meritata la prima medaglia d' oro, 
mostra anche con queslo utilissimo acqui­
sto quanto gli sileno a cuore le que­
stioni sanitaria del proprio paese. E una 
parola di lode pure al cav. dott. Mar-
zuttlni che, come sì capisce, ha saputo 
persuadere i preposti al Municipio a 
stanziare la som';ia richiesta per tale 
acquisto. 

U n a b u o n » a z i o n e . Ci viene 
comunicato a pubblichiamo con piacere: 

«La Direziono dell'Istituto Filodram­
matico, iu evasione all'istanza direttale 
dalla Corapiigiiia Scandola-Siraoni ed in 
considerazione della sua condizione eco­
nomica, di buon grado ha deliberato di 
rinunciare) a loro favore la Serata di 
gala che doveva aver luogo al Teatro 
Minerva la sera dello Statuto a bene­
ficio dei Reduci dulie patrie battaglie e 
della Scuola di recitazione». 

Non possiamo che lodare la fllan-
Iropica deliberazione dell'Istituto Filo­
drammatico e speriamo che la proget­
tata sarata, a beneficio dai Reduci, abbia 
luogo in altra occasione. 

L ' A m a r o d ' U d i n e e S u c c i . 
L'altra sera nelle sale del Ridotto a 
Venezia, il digiunatore Succi dopo dia-
oiotto giorni ruppe il digiuno con un 
succoleuto pranzo, e, come lui ebbe ad 
asserire, con ottimo appetito dopo aver 
preso l'Amaro d' Udina del farmacista 
nostro conoitladino signor Domenico De 
Candido. 

in largo per tutta la strada, di modo 
ohe quali! oh» abitano- iif qileli' -vicolo 
devono vedere'idove-méttono i piedi'par 
non Ipzudcherarsi sino a mezza gamba. » 

Prdvideant Consufes.' X. 

U n a M'ntll;tiu*a. È da tempo pa­
recchio che lo spanditoio pubblico in 
via Prefettura è senza paratolo e chi 
va all'ufflclo telegraftco od alla Prefet­
tura gode qualche volta la vista di 
quelle cose che in pubblico non si pos­
sono né si devono mostrare. 

Che c'osa fanno i messi comunali ed 
i vigili urbani che non si accorgono di 
queste bruttura? 

T e a t r o I V a z I o n a l e . Questa sera 
alle 8 a mezza, serata d'onore del primo 
attore giovane, Cesara Spinelli, si darà 
la replica a richiesta g-marale, del 
dramma spettacoloso La Qohba. 

F o g l i a d i s e l e o . Sul mercato 
d'oggi ai fecero i seguenti prezzi: 

Sfogliata da lire 12 a 30 al quintale. 
Con bastone da 10 a 18. 

C e n e r e n t o l a , giornale illustrato 
pai ragazzi, diretto da Luigi Oapnaiia, 
contiene nel N. 21 : 

Luigi Cupuana • Una bagi> • — Miirio Ber-
gialli • I ragaixi di MontagnoiioU • («mtiniu-
ZÌOD'Q e Sae, con due ÌDDÌBÌODÌ) — E. Tatifi.QÌ a 
Q. loaimt • La croaiera del Condor » romaaio. 
parte seconda (con ìIluBtrazìoae di Q, G, Brano). 

Nella copertinat Qi .oehi di > Cenereatota • a 
premio - Aneddoti e curioaiti di Piiloettlno — 
Spigolature del mago. 

I/o numero oentesimi hi. Chi manda diretta­
mente all'editore Voghera lire 5.50 rieeverà in 
premio FamìuUi allegri, un volarne aorilto ap-
poaitauiente da Luigi Capuana, rlcoo di moltii-
• Ime belle inoisioni. 

Prezzi i concomia 
al generi iella CooprallTa FerroTlaria, 
La sottoscritta ditta avverte chi ne 

può avere interesse, ohe il primo giugno 
p. V., apre un ITegozIo OOlOmesUbiU, nel 
suburbio Cusslgnacco (nella propria casa 
d'abitazione). 

Le merci si veiidoranno per cassa 
pronta secondo il listino della Coopera­
tiva ferroviaria, più accorderà* al com­
pratore lo sconto del SS p e r ' C e n t o 
sul valore delle merci. 

Bergagna Qlaoomo. 
Osservazioni meteorologichs 
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Parlamento Nazionale 

Conferenza sul socialismo. 
tarserà nei locali dal Circolo di studi 
sociali ebbe luogo l'annunciata confo-
renza sul socialismo tenuta dal signor 
Da Santi della Seziona di Roma. Ci ri­
feriscono che la conferenza è riuscita ; 
vi assistevano circa 300 persone e spesse 
volte il discorso del giovine conferen­
ziere vanne interrotto da applausi ed 
alla Bue accolto con una ovazione. 

U n ' i n c o n v e n i e n t e . Ci scrivono: 
« Ieri passammo dalla parte del Ci­

vico Ospitale nel mentre dalla porta 
d'ingreseo di quel Pio Luogo usciva la 
bara di un morto per essere collocata 
sul carro funebre che stava precisa­
mente all'imboccatura della porta me­
desima. 

Pochi minuti dopo trasportato il morto 
alla porta dell'Ospitale arrivava aa brou-
gham portante una giovane donna che 
non poteva reggersi per i dolori c|ie 
soffriva, e che quindi aveva bisogno di 
sollecita cure. 

Ci domandiamo noi, se questa arri­
vava un quarto d'ora prima sarebbe 
stato beno di farla attondare tutto quel 
tempo e di farla anche assistere ai fu­
nerali di uno di coloro che pur pure era 
entrato vivo per quella porta, oppure non 
sarebbe meglio di adottare il sistema 
che si tiene quasi par tutti 1 decessi di 
quel Pio Luogo, cioè di farli uscire por 
il portone che conduca nel cortile ? » 

Sì c l i i e d e u n |>o' d i p u l i z i a . ' 
Ci scrivono : 

« h da dui giorni che sul marcia­
piedi di via Tiberio Deciani sta depo­
sitato uno sterco di Un.... bipede, ma i 
signori spazzini non hanno ancora a-
vuto il tempo opportuno per togliere 
questa porcheria. 

A proposito di spazzini. In via Tiba-
rio Daciani vi è l'imboccatura del vi­
colo di S. Giustina nella quale lutti i 
giorni^ vi è un deposito di melma e di 
fanghiglia con qualche cosa altro. Quei 
signori spazzini di quando in quando si 
divertono a distendere quel sudiciume 

OAMBEA DEI DBPITTATI 
Seduta ant. del 27. 

Presidenza Biancheri. 
Si discute il bilancio dalla pubblica 

Istruzione. 
Rizzetti propugna la riduzione delle 

Università a l'aumento delle tasse uni­
versitarie; Squitti vuole economie ra­
dicali ; Valle Gregorio chiede una di­
minuzione di spese ed elevate le tasse 
sool»stìche, l'istruzione primarja in mano 
dallo Stato ad un maggiore incremento 
della ginnastica j Paternostro crede pare 
siano possibili economie, combatte, come 
è, l'insegnamento della ginnastica ohe 
su 100 giovani non dà ohe 4 o 5 buone 
scimmie ammaestrate! 

Rimandasi il seguito a marpoledì 
mattina. 

Seduta pomeridiana. 
Si esauriscono alcune interrogazioni, 

indi seguita la discussione dei provve­
dimenti finanziali. 

Fagiuoli è favorevole al piano finan­
ziario del ministro Sonnino, pur facendo 
intorno ad alcuni provvedimenti delle 
riserve. 

Valli Eugenio si augura che il Go­
verno receda in parte dalle sue proposte 
e così si potrà raggiungere quo! giusto 
mezzo nel quale sta la salute della pa­
tria. 

Valla Angelo è contrario alle ridu­
zioni militari e preferisce in genere le 
proposte del Ministero a quelle della 
Commissiona perchè ' la ' riuda verità è 
migliore dei palliativi. Fra altro pro­
pugna la riduzione 4eUa rendita invo­
cando l'autorità dal Sella e vorrebbe al­
tri provvedimenti. 

Rossi Milano combatta alciini prov­
vedimenti proposti cercando di dimo­
strare che sono antisociali; larjdaziow 
dalla rendita equivale a una dichiarazione 
di fallimento ed aggravare la fondiaria 
vuol dire salassare un taoribondo. U-
nico rimedio è quindi, secondo l'oratore, 
l'imposta progressiva. , . 

Il seguito di quosta discussione è ri­
mandato a domani. Si oomdllioano le 
solitfj interrpgazioni e si lava la sedata^ 



IL F R I U L I 

Sedu ta del 2 8 . 

P res idenza Parini, 

'Si prteenti i i io Alcune leggi da disqu-
tersi."' ' • " • ' • - ' • ' , 

Zanol lni p a r k sopra l 'ordina dal g io rno 
e raccomanda che si solleciti la pre­
sentazione della relazione dèi p roge t to 
pei; l 'appalto di lavor i pubblici alle So­
cietà cooperat ive, v ivamente a spe t t a to . 

Il P res iden te r icorda le sue solleci ta­
zioni, di oa ràUere generalo per affret­
t a r e i lavor i del le commissioni e dol-
Tuffìoiii ceii lrule, non crede oppor tuno 
o ra fare una sullecituzione par i iuulard . 
Inol t re il r e la tore Colonna è a s s e n t e 
pe r sven tu ra domestica. 

E levasi la seduta . 

La Épra littoria iel MiÉlero 
tìoma 28 — O r m a i non v ' h a più 

dubbio che il voto per II passaggio alia 
discussione degli art icoli da l l ' omnibus 
finanziario s a r à favorevole al Governo . 

Anche pa r t e del g ruppo ohe è res ta to 
ancora fedele a GioIUti vo terà a favore, 
a n c h e . a l l o scopo, per con t inua re nella 
t a t t i ca fin qui seguita , di d iminui re il 
s ignifloatoal voto politico ohe s a r à chie­
s to dal minis tero , ri.'servandosì di vo t a re 
poi cont ro la r iduzione del tag l iando 
della r end i t a . 

P e r ò anche i giolitl iani non h a n n o 
bene decìso la condot ta da t ene re e in 
seno al r ido t to gruppo r e g n a n o molti 
disparer i sui provvediment i Snanziar i . 
' Glolitti , per quel ohe mi cons ta , s i 
mant iene r iservat iss imo. 

Probabì lmento pr ima del voto, a l l ' u l -
tiràp momento r adune rà i fedeli per de­
cidere sul da farsi. 

LON. NICOTERA 
Vico Equense S8 — L'on. Niootera 

ebbe a l t e r n a t i v e di mig l io ramento e di 
depressione. 

Ieri ebbe un g r ande mig l io ramento 
e riconobbe tu t t i . P a r l ò con g rande , 
stoica s'erenità. Disse a Sprovier i : — 

.S ian iov i jcch i . Dobbiamo mor i r e , ma a b ­
biamo i a coscienza t ranqui l la . 

Alla sorel la che piangeva disse ; - ^ 
Rendiamo alla t e r r a l 'ult imo nos t ro t r ì -

;buto. 
Dopo mezzanot te ebbe un assopimento 

.pericoloso e ha perduto la conoscenza. 
11 respiro è diventato più affannoso. La 
mano vèrso la testa indicava un dolore 
fortissimo. 

Al le 5 di s i t imene il bol let t ino medico 
e ra pessimista. 

Dopo questo bollet t ino, la famiglia e ra 
. oomiaóssa, in preda al do lo r e ; ma il 

migl ioraménto cont inuò poi con ina l a ­
zioni di caffeina. 

Verso le 10 ha r ipreso la conoscenza. 
Avendo vistò un amico avvocato , con 
g rande gioia dèl ia famiglia, a l la sorel la 
che gli d o m a n d ò : — Sai chi è? ha ri­
sposto con un cenno del capo affermativo. 

Avendo visto il duca di Noia, gli ha 
fatto cenno di avvicinarsi . 

• Il duca gli ha d e t t o : — Crispi ti sa­
luta, dicendoti di aver fiducia nella tua 
guarigione. H a scommesso ohe ti av rebbe 
visto fra quindici g iorni a Monteci tor io 
a votare peir lui. 

L ' i n f e r m o ha r isposto: —' V a b e n e ! 
Dopo mezzogiorno il mig l io ramen to 

cont inua. I medici ass icurano che con­
t inuerà fino a mezzanotte . 

Dopo un breve riposo, l ' i n fe rmo con­
versò colla famiglili. Notasi la pazienza 
con' cui subisce t u t t e te iniezioni e qual ­
siasi medicamento . Sor r ide s empre . 

I l Consiglio comunale di Vico E-
._quense , ^onypoa tp . s t amane , h a sospeso 

Jà"s6dii1SÌ'"lnvÌarido una oOnimissioiie di 
t r e consiglieri alla famiglia. 

Si me t t e rà U .nome di Nicotera alla 
s t r ada dove abi ta , 
V Da ogni p a r t e d ' I t a l i a g iungono in­
numerevoli dispacci. 

, ; Quasi tu t t i i Comuni del Mezzogiorno 
hanno deliberato vóti di a u g u r i o . 

Affluiscono a casa Niootera dispacci 
di uomini politici da t u t t i i paesi. Molti 
deputat i e senatori sono giunti anche 
s tamane , 

Crispi, Oltre di ave r manda to il se-
. g re ta r io par t ico lare Lupinacoi , chiede 

frequenti notizie. 

il monopolio degli alcools 
Roma 28 — Le t r a t t a t i v e colle case 

Tro t te r , Betzold, Mendel e F o r t e r pe r 
il monopolio degli aloools fal l i rono. 

FRA ITAUA E PERSIA 

È sor ta una d ivergenza fra l ' I ta l ia « 
la Pei 'sia. . 

Il rainistro.ituliano a T e h e r a n , Donato, 
fii ch iamato a l loma por dai'è spinga-
zioni , 

NOTIZIE BANCARIO: 

Roma 28 — Il Consiglio super io re 
della l ìanca d ' I t a l i a ha oggi del iberato 
di acce t t a t e t u t t e le modìflcazioni pro­
poste dal Ministero nel r ego lamento della 
R i scon t ra t a . 

Il Banco di Napol i ha manifestato il 
desiderio che sia por ta to da 5 a 7 g iorni 
il t e rmine per p a g a r e le differenze della 
R i scon t ra t a . 

Manca ancora la decisione del l ianco 
di Sicilia, 

La Tribuna reca che le notizie ohe 
si hanno sulla l iquidazione della Banca 
Romana , inducono a r i t ene re ohe si 
ch iuderà con una perd i ta non indiffe­
ren te . 

Alcune grosse pa r t i t e appaiono di 
difticilo real izzazione. Ta luna proposte 
di t ransazione sono assoiutaraeuto der i ­
sor ie . 

La Banca d ' I t a l i a Suora è c red i t r i ce 
di c i rca 54 mifioni. 

Dei biglietti della Banca Romana an ­
cora in circolazione ve n ' ha per 6 mi­
lioni e m e z z o . É probabile che una pa r t e 
notevole di essi non s ia p resen ta t a a) 
cambio, pr ima del t e r m i n e fissato per 
la prescrizione. 

U n m i l i o n a r i o a s s a s s i n a t o 

Catanzaro 37 — Un te r r ib i le mi­
sfatto è avvenu to ieri nel vicino paesello 
di Garlnga. 

Il mil ionario barone Bevilacqua, e-
gregia a r ispettabil issima persona, as­
sieme a suo figlio venne t ruc ida to da 
un un figlio n a t u r a l e , m e n t r e pranzava, 

Mancano ancora i par t icolar i del t ruce 
d r a m m a , che ha fatto qui una irapres-
Biorie grandiss ima, dolorosa. 

ione di bialietti ili 
Roma 28 — La Qazzalla Ufficiale 

pubblica il dec re to cho autorizza l 'e­
missione dei nuovi biglietti di S ta to da 
l i re dieci pel complessivo a m m o n t a r e di 
cento milioni da se rv i r e ai bisogni de l la 
scor ta . 

Pubblica pure a l t ro àearsto obe r i ­
par t isce in dieci serie di contornila bi­
glietti il milione di bigliett i da lire dieci 
ohe debbonsi e m e t t e r e pe r r agg iunge re 
l ' impor tare di 2 5 0 milioni d e t e r m i n a t o 
dal decreto 21 febbraio 1894. 

Altro decre to autor izza l 'emissione dei 
nuovi bigliett i di S ta to da cinque l ire 
pel complessivo a m m o n t a r e di t r e n t a 
milioni da se rv i r e ai bisogni dèlia scor ta . 

Infine un ul t imo decre to stabilisce che 
i biglietti di S ta to da cinque lira da 
met te rs i secondo il decre to 24 febbraio 
1894 sa ranno 21 .185 ,419 divisi in 2 1 2 
ser ie . 

Il yioe ammiraglio Albini 
Roma 28 •— Ricordere te di a v e r 

lat to in quos ' i giorni c e n i brani di u n a 
le t te ra scoper ta fra le c a r t e del noto 
Turp in inventore della melinite, del vice 
ammiragl io in posizione ausi l iar ia Albini 
o r a r a p p r e s e u t a n t e del la casa Arms t rong , -
nella quale l e t t e ra l 'Albini, che è pu re 
senatore del Regno , consigl iava il di­
re t to re della sua casa a les inare il più 
possibile cer ta informazioni al nostro 
attacchè mi l i tare a Pa r ig i , capi tano di va­
scello Mirabello, perché (testuale) « o-
gni nuovo disagno, nuovo modello, nuovo 
esper imento deve essere impiegato con­
ven ien temente come una leva per ot­
t ene re della ordinazioni . » 

La scoper ta ha fatto qui penosa im-
prassiona, e pa re ora imminen te il de 
c re te ohe collocherà a riposo l ' industrioso 
ammiragl io . Egli ve r rà cosi tol to dai 
quadr i del la R. Mar ina . 

Un sena tore avrebbe pure in tenzione 
di sollevare la quest ione in S e n a t o ; 
l 'on. Imbr ian i ha presen ta to in ter roga­
zione alla Camera su l l ' a rgomento . 

Le Ire flella Framiia coli': 
Parigi 28 — Abbiamo una nuova 

agitazione coloniale. Dopo i malumori 
per la convenzione anglo- i ta l iana con 
minacela di p ro t e s t a al governo di Roma , 
ora si pa r t e in campagna con t ro la con­
venzione conclusa fra l ' I n g h i l t e r r a e il 
re dei Belgi quale capo dello S ta to li­
bero del Congo, si dice qui , a danno 
del Congo francese. 

L ' e x - m i n i s t r o degli ester i F lourens , 
ohe stoga la sua smaniosa van i tà in 
qualsiasi pettegolezzo, dacché non ha 
più probabilità di t o rna re al Quai d ' O r -
say , in una conferenza pubblica, frit 
l ' en tus iasmo degli as tan t i , ha ch i ama to 
l ' I n g h i l t e r r a l ' e t e r n a nemica, nemica 
ora più ohe ma i . 

I giornali par lano add i r i t t u ra di g ravo 
conflitto co i r Ingh i l t e r r a in q u a n t o la 
convenzione h i una por t a t a che esor­
bi ta dagli in teress i dei dna Stat i con­
t r aen t i : è una violazióne del d i r i t to delle 
genti che lede d i r e t t a m e n t e la espan­
sione in Africa e la dignità a l l ' e s t e r o 
della F r a n c i a . 

II Malin scr ive che lo scopo imme­
diato degli inglesi è di cost i tu i re un 
vasto i m p e r o ohe si es tenderebbe da A-
lossandria d 'Eg i t to al Capo e assorbi­

rebbe t u t t e lo r icchezze della più r icca 
pa r l a dell 'Africa e d iminui rebbe la im 
portanza (lei canale di Suaz, Alla F r a n ­
cia si lasciorobbero le sabbie dal S a h a r a 
a quella fumosa zona d'inflijonzn fran-; 
cesa ohe è un vano miraggio . E ' l 'ora; 
ormar di svaii t a ra questa doppiezza dei-
l 'ambizione jngleiie. P r o p u g n a ohe il 
governo dèlia repùbbl ica dichiari il t r a t ­
t a to come non avvenu to e agisca enar -
gimment's aoohé sa ooeorré. 

UNA CRISr BU88A 
Londra 28 — (1 Timen ha da P ie ­

t r o b u r g o : Un ukase imper la le , pubbli­
cato il 28 maggio, r i t i r a il d i r i t to che 
avevano 1 min is t r i , i governa tor i e gli 
a l t i funzionari di nomìiiare o oangeAure 
impìpgat i . L ' u k a s e ristabilisce al l 'Uòpo 
la speciale Commissione del control lo ohe 
funzionava sotto l ' I m p e r a t o r e Nicolò. 

Il dispaccio del Times soggiunge che 
i minis t r i , scorgendo in tale fatto un 
Indizio che la fiducia dello Czar verso 
di l o ro . è scossa, av rebbe ro l ' in tenz ione 
di dimettei-ai. 

— Secondo la Ì{ólnisohe Zeiixing 
l 'ukìise iinparinUì aiinuiiziato da Pie­
t roburgo circa la commissione di con­
trollo per la nomina e lioonziiimento 
degli impiegat i , avrebbe (o scopo di e 
l imii iaro gli abusi e il protezionismo 
med ian te i quali parecchi individui, po­
l i t i camente compromess i , sa rebbero r iu­
sciti ad essere norninati impiaga t i . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTIIXO 

Il comitato degli agrari 
Il comitato de^li agrari tenne 

una nuova riunione in cui de­
cise di respingere qualsiasi de­
cimo sulla fondiaria e di solle­
citare i deputati aderenti a 
venire a Roma. 

11 comitato degli agrari de­
cise inoltre di respingere anctie 
l'aumento sul prezzo del sale, 
informandone il ministro Son-
nino, • 
L'imperatore d'Austria nel Trentina 

Vienna 28 — La notizia ohe 
r imperatore coli' imperatrice si 
recherà suOa fino di giugno a 
passare due settimane nel "Tren­
tino rimette a galla la voce 
che la coppia imperiale si re­
cherà quindi a Monza p'̂ r vi­
sitare i reali d'Italia, 

La crisi francese 
Parigi 28 — Dupuy accettò 

il m'indato di formare il gabi­
netto. Vi parteciperanno Del-
cas-se, Felix, Fa «ce e Barrkon. 
La rivolta dei minatori americani 

New York 28 -— Avvennero 
tre scontri a Ccipplecceok fra 
le truppe ed i minatori di cui 
parecchi rimasero uccisi e fe­
riti. 

Cose di Spagnai 
Si ha da Madrid che nell'ul­

tima corrida, il primo toro che 
corso, avendo ricevuto un colpo 
di spada dal famoso Espartero, 
gli si gettò addosso e lo uccise, 
aprendogli il ventre con una cor­
nata. 

Espartero cadde mòrto ac­
canto all'animale inferocito e 
anch'esso morente. Pure l'atroce 
e barbaro spettacolo continuò (!1) 

Siviglia, dove nacque Espar­
tero, ha preso il lutto e gli si 
faranno grandi funerali. 

I Corriers commerciale 
S e t e e b o z z o l i . 

Milano, 28 maggio. 

Quan to é mutabile il tempo, olia ieri 
e ra or rendo e oggi sombra messo al 
ballo, a l t r e t t a n t o cambiano la opinioni 
individuali sul nostro merca to serico. 

Dal tutta assieme perà, r i sa l ta sem­
pre la ca lma e quello s ta to di aape t ta -
liva ohe, p r i m a d ' a g i r e , vuol vedere il 
r i su l ta to del nuovo raccolto. 

Si t rove rebbe ro oggi vendi tor i di 
seta , non molti parò, ohe a ce r t i prezzi 
si lasoierabboro decidere al realizzo, ma 
quest i prezzi sono lungi, pai momento , 
da potarsi effettuare ; altresì le inda­
gini, i t en ta t iv i dei comprator i , sem-
IJrano risvegliarsi con esito però infe­
l ice parche le loro offerta sono lon tane 
dall ' avvioiuarsi alla idee dei de ten to r i . 

e cosi,, fra due movent i d i spara t i , nul la 
si s t r inge , nul la si opera . 

Anche le cont ra t taz ioni bozzoli vecchi 
0 spaolalménta nuovi, procedono in uno 
s la to d ' a p a t i a s ingolare . 

La i io t lz iedé l l ' t t l l varaanto s ì r i t i s s u -
raono ! i n balia :assni per quaiio olle r i ­
guarda l",i robusti 'zza dai bachi , ì qual i 
toccano i n p i anura la q u a r t a m n t a e in 
collina la terzii, m e n t r e il rovescio s ta 
nel);) foglia gel«i, ohe da l più al meao 
ha sofferto r iduzioni , con asslcuraziona 
parò di moll i ohe , per male ohe vada , 
in complesso, va ne s a r à d ' a v a n z o . 

(Dai Sole). 

N o t i z i e b a c o l o g i c h e 
Comincia a s e r i amen te impenaier i re 

il lampo inoos tanta a a u t u n n a j a : )B 
continue ploggie h a n n o por ta to un r i ­
busso di t e m p e r a t u r a t ù t t ' a l t r o d i a fa­
vorevole alla c a m p a g n a bacologica. Co­
mincia g ià a farsi sent i rà ijua e là qualche 
lagno, e le pravisioni di un raccol to ab­
bondante si sono fatta più l imitata , Non 
in tend iamo dire con ques to che il r a c ­
colto sia compromassn, ma so l tan to far 
osservare che forse non si a v r à una 
stagiono come gene ra lmen te si aspe t tava . 
Notizia dal l 'Emil ia ci informano Ohe 
l ' andamento dai bachi sarebbe buono, 
ma vi é g r a n d e inquietudine pel r a c - , 
colto, g iacché la foglia è colpita dal 
vaiolo e cada dagli alberi in modo in­
credibi le . 

Da a lcuna par t i dalla nos t ra regione 
la notizie sono a l l a r m a n t i ; a motivo 
dalla foglia guas ta e o idea ta , diversi 
colt ivatori , piut tosto che c o m p e r a r n e , 
prefariscoijo g e t t a r e i buchi , 

in a l t r e località invece le notizia sono 
più soddisfacenti . T bachi h a n n o supe­
r a t a la terza m u t a e procedono benis­
simo. 

I lagni più seri sì h a n n o dal P i e m o n t e , 
Scrivono da Cuneo : ' 

« Gli agr icol tor i cominciano già ad 
impensier i rs i non, poco pei baoolini. Già 
a lcune tempesta p o r t a r o n o si può diro 
via un buon te izo del la foglia e ciò che 
non face la grandina , pa ra voglian farlo 
la pioggia ed il f reddo. Difatti la foglia 
non cresca e sa con t inua anco ra un 
poco cosi si s a rà ancora obbligati a de­
c imare u n ' a l t r a volta le già scemate 
pa r t i t e » . 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi pra t ica t i sui nos t r i me rca t i du­
r a n t e la se t t imana t r a s c o r s a ; 
Uova alla dozzìua da h. 0.54 a 0,57 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 89 miggto 1394. 

Burro al Ohllog. da , 1.66 a 1.70 
Palato al qulntala da , 7 . - a 8 . -

Grani. 
Granoturco aU'Kttol. da L. 8.78 a 9.50 
¥ramriìAi> „ da „ 0 . _ a _ , _ 
Sugala n da „ 
SorgoroBBo * da • 0.— a o'.— 
Ciuqiiaatino , da , —.— a —.— 
Fagnioli alpigiaai . da „ — . - a 18.78 

id. di pianura „ da „ —.— a 

Vora jSic l . (compreso dusioj 
Fiouo dell'Alta 

I.a qual. al quiat. da L. O.SO a 7.50 
l i a » • da . 0.— a 0.— 

Fieno della Bassa. 
I.a qual. al quint. da L. 0.— a 0.— 
Il.a . „ da „ 0.— a 0,— 
Faglia da foraggio al quiat. da „ 0 . ~ a 0.— 

„ da loltiora „ da „ 5.— a (i.— 

C o i n h n s t l b l l l . 
Logua iu stanga al Quiut. da L. 2.10 a 2.20 
Legna tagliato . da > 2.40 a 2.ò0 
Garbono La qualità. „ da „ 6.50 a 8.— 

ìi. B. Il dazio Bat Smo ò di L. 1 al qilint&le.' 
quello sulle legna di L. 0.S6 e qnello sul aar-
bono di L. 0.60. 

Vitello quarti davanti a lGb. daL. ) .~-al .40 
„ „ didietro „ da , 1.40it 1.80 

I 1. qual., taglio primo 
„[ „ „ secondo 

„ terzo 
„ primo 
„ secondo 
„ terzo 

Ital. 6 "/, contanti ox «oup. -
• fine mesa , . . 

Obbligatloni Asaa fieolai. 6 "/, 

ferrovie d'Italia 
3 'k Italiane . . . . 

Fondiaria Banca d'Italia i °/g . 
• * Vi 

- fi */„ Banco dì Nepo)' 
^er. Udine-font 
Pondo Caiaa Riip. Milano 5% 
Prestito Provinola di Udine . . 

Binia d'Italia 
. di Udine 
. Popolare Friulana, . . 
• Cooperativa Udine» . 

Cotoniselo Udlaeu 
• Veneto 

^ooUtà Tramwia di Udine. . . 
• ferr, Meridiuueii ex coup. 
• • Ueiliterranee . . . 

<?a->tl»l e 7 « l a t n 
branda abequ* 
Eternania • 
Ii>ndra , • 
Kustd'» e Banconote . . m 
Canne ia aro • 
Vapoloonl 

( I H I i n l < l t < p * e n l 
3hìti?ura Parlg» au loopone . . 
Id. Hoalevardn, ore 11 >/, pò». 

Tendenia buona 

IBmag 
87.46 
87. 0 
8 8 . ~ 

2 9 3 . -
3T3.--
« 7 8 -
474 — 
' 2 1 -
42S. -
609 . -
102.-

8 0 8 . -
112.-
U 5 . -

29 nug, 
67 37 
87.4B 

1100.— 
200 . -

7 0 -
iìtì6.— 
4 4 8 . -

111.36 
197.(i0 
28.18 

224 •/, 
i.ia 

22. .6 

78,66 

in.— 
378.— 
4 7 3 . -
474.— 
431 — 
488,— 
liD9.— 
1 0 8 . -

8 1 0 -
U 8 . -
116.— 
3 8 . -

' lOO.-
ane­
to.— 

6 9 0 . -
4 4 6 . -

111.'/, 
18? •(. 
87.90 

82».'/, 
i.l« 

22 30 

78 46 

da , 

iU-

Vaeca 
Pecora 
ariete 
Castrato 
Maiale 
Agnello 

da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da . 
da 
da , 

1.51 a 1.70 
1.30 a 1.40 
1.—a 1.20 
1.40 a 1.00 
1.20 a 1.30 
0.80 a l . ~ 
0.80 a l.8i) 
0.80 a 1.20 
1.— a 1.40 
1.20al.ó0 

0 . — a O . -
1.20 a 1.40 

AÎ ITONIO ANOBLI, gereute responwblle. 

Aequa di Cilli 
vi>di avviso in 4 . pagina 

D'affittare in Tàrcenfe 
ia posizione oentrallsilma 

C A a A CIVILE 
roUndo aaobe ammoblsUata 

D U E N E G O Z I 
P e r t r a t t a t i va rivolgersi in Garaona 

presso il s ignor Giuseppa da Carli .od 
in Udine a l l 'Amminis t raz ione del EriitU' 

dei 

Premiati Stabilimenti del Fibrono 
Kappi'esentiinte in Udine e 

l^rovincia •! .signor fi>or(*MZft 
li Or iundi (li Civiflale, eoa 
reciipito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
catovoGchio. 

l're.sso la ditta mede-sima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariali disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com-
luissioni di qualunque impor­
tanza, die vengono eseguite al 
oiù tardi entro otto giorni. 

CARTOLERIE 

MARCO B A R D U S C O 
Udine — Via Mercatovecohio e Cavour 

EOMPunliimaii! 
CARTE 

PEE 

UASCITA E ALITAI 5.frJ B i l i ! 
a p r e z z i d ì r a l i b r l c a > 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA • 

Confezioni Molla - Pelllcoerie - Impermeabili - Specialità p 

Via Paolo Canoiani e Rialto — UDINE — l i i rapet to al negozio Volpe 

kmMÈì Ms n\m e nazloiiali 
\ 

A Si assumono commissioni per confezione t an to per uomo come p e r 

^ s i gno ra . . 

^ 11 tagl ia tore s ignor Corbelli Luigi ga ran t i s ce i vest i t i anche senza 

A bisogno di p r o v a ; taglio a l egan te e preciso ed un accu ra to lavoro . 

E^atdKZi D I T V V T A CJOHWIS.lIfil'VZA 

• 
• 



I L F R I U L I (-i!7r;siSS!#4»Sf»«S«(^)«i;S 

Le iriséraioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAramiiiistrazióné del Gioriiale in Udine 

Una ohioma folta e fluenti) è degna corona 
della bellezza 

La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 

JLl'ACQUA CHININA M1GONE 
è àotatft .ili. fragranzii deliziosa, itnpeiliaoe immadia tamentB la cadu ta del Oiipel.i 
e deHà: ba rba non solo, m-i ne agevola lo sv i luppo, infondendo: loco forza e mor-
b'idéziia. — F a scompari re la forfora ed asa ioara a l la g iovinezza una l u s su reg ­
g ian te oaglgi ia tura fino alla più t a r d a veooHiai a . 

Si vendo in fiale (flaeons) da lire 2 a 1.60 — In bollìglle da un ÌKro oiraa lire 8.80 

Alle spediiioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 

Deposito generale: A n g o l o H i s o n e e t ) . via Torino, 12, M i l a n a 

e (la tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A W m e da Rijricò; Màson,' ciiiiiodglifero 
> Fratelli Petroizi, parrucchieri 
» Francesco Minisini, droghiere 
> Angelo Pnbris, farmacista 

_S_ 

A Mnniago da Silvio Doranga, farmacista 
A Pordenono da Giuseppe Tam'U, negojianto 
A Spilimbergo da E, Orlandi e Frat. Larise 
A Tolmezzo da Chiassi, farmacista. 

ICQiA DI GlLLl 
. C o m e per |o passalo i sottoscritti vendono anche quest'anno la ben 

conosciuta Ai!«|i<» m i n e r a l e n iou l lna '<I I Ko . i t r o ln i t z presso Ro-
hitsih (Stiria) dotti nnclie ;lii!qna il) ©UH, di cui garantiscono la purezza 
essendo la Borgénto sicura da inliltrazioni d'altre acque come avviene spesso 
in altre fonti. . 

Le sue qualità medicamentose la fanu) raccomandare oltreché come 
acqua da tavùl», ntUo diverse affezioni dello atonjaco, della vescica, come lo 
attesta 0 nuni ròsi certificati di primarie notabilità mediche fra cui il Prof. 
Semmola Senatore del Regn'i, il Prof. Uè Doininicis di Napoli ed i Prof. 
Go:ilieb di Gr.iz e P a.:ceseo Scliiister di Rohilsch ed altri. 

Venditi! ni rninuto presso la l i o t t l g U e r l n D o r l a — Via Piio'o Canciani. 
Deposito all'ingrosso in U d i n e — Suburbio A q n i ' é ì a J - ' - - i " 

Fratelli DORTA 

JlMTOliÉ lliifElSiliE 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firenze 

D I A N T O N I O l i O I V e E O A 

K 

Questo preparato che conta più di trent'anni di vita con 
brillanto sncce.'so, senza essere una tintura, ridona ai 
capelli bianchi il loro primitivo color nero, castagno e 
bionJo; impedisce la caduta, rinforza il bulbo, a dà loro 
la morbidezza e bellezza della gioventi. Non lorda la 
pelle ne la biancheria e pulisce il capo dalla forfora. — 
Viene,preferito da tutti perchè di semplicissima appli­
cazione. 1, , "̂  

Alla bottiglia L. 8 , per posta aggiungere cent, 60. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di a rars i e costa L. 4 . 

L e sole 1 vere Past igl ie di 

VICIHS/^ 
Bono lo 

Pastiglie Vichy-État 
vendu te in scatole meta l l iche 

suggel la te . 
Esigere la marca dello Stato. 
Veniìita In Genova presso la Sucoonale 

^ella Compagaia, Banchieri e Sanmichcle, 
Via Luoooli 103, e tutte lo buone Famaóle. 

E PROVATO 
ohe per la c u r a del sanguo,-nel la 

s tagione pr imaver i lo , l 'ecool lente 

l iquore 

PEIlRO-GlIl^i-BliEin 

F.BISLEIU-MILANO 

è di un 'e f f icac ia por ten tosa quale 

r i cos t i tuen te e che l 'uso di esso 

r i s tora gli s tomachi debol i . 

Si trova presso tutti i caffè, 

liquoristi, droghieri, eoo. 

1 antichità. , 
pò di trovire il mmlo di avere la.nostfi^ tela nella, quale npa siano 
Itivi dell'aruicn, efi siamp foliiM»ètijji,|-iuàî ÌÌ',i 'p'fliliilj'? " f ' fOf&W*' 
>»|i»r«tt> «Il uoi»«r«! e sc lus iV» ì n V c n à I b n o e ii*oprl«sttt 

OuAHiO' FnnitoviAnio 
Partente 
Vìi ODIRR 

M. 2.— 
0. 4.60 
M.* 7.03 
D. 11.26 
0. ia.-M 
0, 17.60 
D. 20.18 

Arrivi 
i VEPtEZIA 

a.63 
9.10 

10.14 
14.1S 
18.30 
23.45 
23.05 

(*) Questo treno ai fei 
(**) Parte da Poriteno 

PartenM 
DA VENF-ZU 
D. 5.0.-1 
0. 6.85 
0 . 10.65 
» . 14.20 
M. 18.15 
p."*i7.ai 
0 . 22.20 

Irma a Pordenone. 
Por^lenone. 

Arrivi 
A UDIKF 

1.45 
10.16 
U.24 
18.B8 
28.40 
121.40 

2.86 

OA aAaAaaiL A aviLmesBao ì DA SI'ILIUHKRQO A CAB A UBA 

0. 0.30 10.15 0 . 7.5Ó 8.46 
M. 14.45 16.35 | M , 18.10 13.66 
0. 19.1B 20.,.- IO. 17.66 18.?5 

VERA TELA ALI'ARWI€A 
S ALL'È A#f 

i m ì i t i i » - Farmaaia' ÀÌlTàNio TENGA, suooassoro a Gallo'ànr- ittlliiiMS 
oon laboratorio ohirtiloo, via Spadarl, IS 

Preseiitiomo questo preparato del nostro Lab iratoì'io, dopo una Jufiga serik d'alim 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le.lodi piò sincere'OVUftqMè e Stato 
adoperato, od uno d iTuai,ssinia vendita in Europa od in America. Acconsentito la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. > ' _< ''• _ J,JyJ'à 

Eàso non devo esser confuso' con altre speoiulitii che portano lo S-TESSO «pn.l» 
che sono ISKI'FlCàCl, e spe.«o dannóso. Iliuostro preparato 6 un.OleostearatodistesoSu 
tela che contiene i prinoipii del l 'aruloa m o n t u n » , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
(ino dalla pÌiS remota antichità. 

Fu nostro scopo 
i alterati i prinoipii nttiv 

s i ice l i t lc ed un »in(»p*— , . , 
I La nostra (eia viene t dvoia FALSIFICATA eil imitala goffamont, ,• col V.ERllliRA^lh, 
i VELENO conosciuto por la sua aziono corrosiva, e quostii deve essere riflutatii, rìohiedends 
1 quella che porta le nostre vero niarchó di fabbrica, ovvero que la inviata direttamente 
; dalla iio,(tra Farmica, che é timbrata in oro. , . ' . , : , ,.. ,, :•, ' ,.... , ,:. 
j Innumerevoli sono le guarigioni o'tt'note in molte malattie, come Jo attestinoci 
, uauteranl ecrtllicaU c h e |)i»««e<litti»». In lutti i. dolori, in gèiiftàle, ed in 

panìcolare nellei lon j l i agg ln l , nei r o n m M t l u m l d ' n é n l p i t r té ' nelcOrpó la SWa-
r l ( ( l n » o , é pi-i iuta. Giova noi d a l u r l , : r c n « l l din «olici» n e f r i t i c a ; nelle inm» 
l a i d e «il utCFU, nelle ICMOOITCC, noli'«l»W«s«»nioì«t« « l 'u te ro , eoo- Berve 
a lenire i d o l o r i ila a r t r l t l i l n « r o n l e » , da eo t ' » - ' risolve la. callositaj glimdu-
rimenti ila cicatrici, ed ha inoltre molle altro utili applicazioni par malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

I Coita lire lO.so al metro -- Lire ,5.SO al mezzo metro, 
Lire I . a o la scheda, franca a domicilio; 

I n i v e n d l t o r l I In I ld lue , .Fabri»: Angelo, Fi: Comelli, t . Biasioli, Farmacia.alla 
Sireiiii e Filippuzzl-G rolami ; e o r l z l a , Farmacia C. Zanetti, Fermai)!» I'qnl0((i..j TTifls^Kc, 
Farmacia C. Zanetti, G Serravalli ; «ora,'Farmacia ,N. Androyich j ,i:re««o,,Giup'pon 
Cerio, Frizzi C., Santoni! Venox l» , Bótijerj Òro» , Grabloyili j P i u m e , G,,ProdaiB, 
Jachel Fi-; Ji«ll«n'wi ,t'(àbilimentOì C). Eibn; via Marsala, N.,3, e, sua succareà(e,,,G!.l-
l,ria"Vittorio Emanuele, N. 7^, Cesa A. Manzoni eccmp., via Sala, N. 16 j Homi», via 
Piate, N. 96, e in tutte le principali Fatm eie del Regno. , , , 

lino dei piùricercati prodotti per la toilettts è l'Acqui», 
di Kiori di GigUoe Gelsomino. La virtù di quest'Acqij^j 
ìi proprio delle più notevoli. Essa . dà .allii tinta.,|dtdl» 
come quella morbidezza, e quel Vellulfito'che pare noii 
siano che dii pili liei giorni della gioventù a fa sparite 
macchie rosse. Qualunque signora (e quUe Bòii Jo'èf)' 
gelosi ililla purez-a del suo colorito, non poii-à faro a' 
meno dell'acqua di G glio e Gelsomino ' ÌL cui uso • di­
venta ormai generale. : i , ,;' 

Prozio: alla bottiglia Bj. 1.60. ,. ii 
Trovasi vendibile press p l'Utticio Annunzi del Giornala 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura,n. ,6. ,, 

Ì>A UUINK A PONTSBBA 
0. 6.5Ó 9 . -
D. 7.66 9.65 
0. 10.40 
D. 17.08 
0. 17.36 
Comctdenze 

VA PnHTBBUA 
O. 6,80 
D. 9.20 
0. 14189 
0 . IH.6B 
D. 18.37 

9.26 
11.06 
17.0a 
10.40 
20.06 

•!r=!9 ir?««r!=S e.^ip»^iy&^-»if»aig»!U'«»-eaeiJr]iw;J>lìi j^i<Jfe!>«t. ;aC^ S 

13/44 
19.03 
20.60 
- Da Portogruftro per Venezia 

0 ora 10.1% e 10.62 Da Venezia i^rrivo alle 
ora 13.16. 

DA (JPINE 
0. 7.67 , a.57 
M. 13.!4 15.46 
0. 17.2« 19.86 

A 1-ùHTtiaK. I itA t u n r u u a . A UDinK 
M. 6.52 9.07 
0. IJ.S3 15..57 
M. 17.14 . 10.87 

PA UDINE 
M. li.10 
M. ,9.10 
M. 11.3» 
0 . 15.10 
M. 19.44 

l CIVIDALR 
(i.ll 
9.41 

18.01 
16.07 
20.12 

IlA mVIDALB 
0. 7.10 
M. ;9.65 
M. 18.8B 
0 . 10.49 
0. 20.30 

A DDIRP 
7.88 

10.86 
1 8 . -
17.16 
«0.63 

DA ODINE A TRIESTE 
M. 2.66 7.28 
0. 8.01 11.18 
M. 16.43 19.38 
0. 17,80 , 20.47, 

DA THieaTB A TDlN 
0. 8.36 11.07 
0. 9.10 12.66 
0 . 16.46 19.80 
M.. 17.40 1.65, 

ORARIO DELLA T R A H A V I A A VAPORE 

KDIXB-ìSAIV OAmtilAS 

AOQDA OELESTB AFRICANA « 
1, li l* ; (P^ :,ri9oi#»;tìaturs ia una sola bottiglia | 

l ' ober I ' z l™'^nl° i ! i r r !^ aero eapeiu e barba senza lavarsi né prima né dopo % 

Una bottlKlin 

Partente Arrivi 
^A DDltlB A H. DANIELE 

5 'A . 8.— 8.42 
5.A. u . ao 13.06 
5 . A. 14.45 Itì.Sa 
B. A. 18.10 19.62 

, Partente Arrivi 
DA B. Ì)ANIBt.E A UDINE 

6.50 K.A. 8.32 
11.10 S. T. 12.30 
13.61) B. A. 16.80 
18.10 S. T. 19.80 

1 ', i • •- , ì , „ ', .Tintura In Oosmetioo 

r , , „ ' i i ° n " " ' , ' ' . * ' " ? , * • " " " • » ' "Opposto ài midolla di bue la quale rin-

e NERO n H'„.1r ""^ r " ' " " " ' " * 'i^ °^'' ' '*^' T" '»° ' ° « ' 0 ^ 0 0 CA^STAGNO e «UKU perfetti. — Un pezzo in elegante astuccio L. 3 . S 0 . 

Tintura Fotogrulìca Istantiiiica 
in B R U m / S n " ' ^ ' " " r " '• ' ' ' ' ' • ' ' ' ' 'Vi '" ' '* "*'"°8"« i «"P̂ '̂H <= '» b'-rba 
Larte delh, , i i ! , t . v i"?'"/- """>». "«J^hiare la pelle, come fanno la maggior 
cofià S . * d . ? ^ „ " • " " '"""•' .'," •^""P*- Di Pii laioia i cjpelli morbidi 
deUa sóZhl T ''""' """ ''"""'' """ "'•'"*'• - P"^^" 

Via p''St'n1aT''6!'" '"'""' ''™°'° ^™""" ^'' '^'""'''^'' "" '"^'"''"' "''''"'• 

^ ^ • „ „ ' " l l " l ' ì ! ' ' .1 •' I ,>, , 1 I 11(1; _ 

gòòdooòoóobooòooooooooocioooòo 
O Lavori tlpograliei e pubblica»ioui d'ogni ^ 
g «c i e r e si osegiilscouo nella tlitogralia del a 
Q eJlor»«lo a premi di tutta c«nvei.len«a. 8 

Acqua di Petanz 
oarbouiea, liM^i^ 

gOKOsa, antìcpidciuica 
molto superiora alle Yichy 

, e Giissliubler 
flocalleniissima acqua da tavola 

' CERTIFICATI 
Baccelli, Da Giovanni, Teti, Saglione-

i Lapponi, Quirico, Ciiierioi, V. P. Do-
I nati. Crespi, Celotti, IWarzuttiui, Pen, 

nato, od altri illustri. 
I Onice concessionario per tutta l'Italia 

A . V . B A D O O — U d i n e — Su-
, burbio Vlllalta, Villa Mangilli. 
I Si vende nelle Farmaola e Drogherie 

Brunitore istantaneo 
per pulire istantaneamente qua­
lunque metallo, oro, ai genio, pao-
fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi 
al prezzo di Centesimi 9 5 presso 
l'Ufficio Annunzi del Giornale il 

^FRIULI, Udine Via della Pi'efit-
nra nurn. 0. 

^Bruni tore istantaneo 

Alèqua iella Corii^ 
.preparata dalla premiata' Stàhiàettì'_ 

AKTOMio .i,,oiiiciee.i^ ,. ... 
V E N E Z I A — S. Sa lva tóre , 4822-23 -34 -25 

POTENTE ftjsTaRATORi 
dei oapetli é della barba , , 

Qiissta tiunVii pr panuioin. non ê 9̂t̂ '̂ o linii ililli solite tinture, possiede ' 
tuttti le facoltà di ridoiiAró ai capalU tid alla barbi il loro primitivo e nìitufalQ 
colore.; • ,.• . . • - • : • . . • / ''"i'' " ''' 

Essa ò la pU'a r.^iilifin.^tìntui'A p r o g r e s s i v a che sì conosca, poiché 
MoH'iit na ivo l i l ^ ro nUai to la ptillo'e la blKiich^ria, ÌQ .pochissimi'^^iot-ni' 
fa ottenere ai capelli ei fiUa burba uu eaatasnò to a e r o p e r f e t t i . ;La 
più preferìbile alle altre perohè composta di aoatauae .vegotaU, e perchè la più 
economica non costando soltanto che , , •> 

Lire DUE la bottìglia 
Trovasi vendibile presso l'Uftìcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura N. tì. * , : 

"'^oHn 1,0)1** 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

COlSt MEDAGLIA D'ORO 
lufallibilo distruttore dai f o p l , . ^ o r e t , 'I<i>lpe senza alciiii;Spericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasti» Btidese clie.è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dicuianammo con piacere.che il si^uor X. C o n a s e n u ha fatto ne'no-
stri tìtabilimenti di ;maeinazìone grani, pilatura, .riso, e.fabbrica,gaste-.in que­
sta Citti'i, due,esperimenti del suo preparato d e t t o . T O M D - X B l l ' I S ; e l'e­
sito no è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede , 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. f .OO — Piccolo L, O.SO- .. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del,giornale « H -

l?li»»|TlLI ji, Via della Prefettura N. 6. 

— ( U ( l i n o l 8 9 4 — T i p . Marco B a r d u s c o ) — 


